
MAGNIFICA HUMANITAS:  Papa Leone parla alla Chiesa e all’umanità. 

 di don Maurilio Frigerio 

Papa Leone ha pubblicato la sua prima enciclica. Il primo invito è ad una 
lettura commentata di questo testo ampio, impegnativo e in dialogo con la 
modernità. 

Tutti ci rendiamo conto di dover dialogare con le realtà attuali che 
modificheranno in modo sostanziale il futuro dell’umanità e Papa Leone per 
primo si rende conto di dover intervenire in questo dibattito sempre aperto. 

Ci sono alcuni principi ispiratori che non devono essere marginali nella 
riflessione. Il primo è mettere l’uomo al centro della storia del mondo creato 
da Dio. Il creato è segno di un’alleanza tra Dio e l’uomo che va coltivata in 
ogni epoca. 

Il documento affronta tante questioni urgenti che sono sotto gli occhi di tutti: il 
capitale computazionale, i data center, i proprietari degli algoritmi. 
Potrebbero sembrare questioni riservate agli “addetti ai lavori”, ma la 
gestione di queste realtà ha una ricaduta su tutti noi. 

Recentemente e in modo sintetico Papa Leone diceva che l’uomo può essere 
ridotto ad un “algoritmo”, ma è “un desiderio”, come scriveva S. Agostino. 
Ecco, l’uomo ha dentro di sé una ricchezza che, per nessun motivo, può essere 
ignorata o deturpata. 

Un nuovo ramo della scienza chiede di essere conosciuto e frequentato: 
l’algoretica, ossia la gestione etica degli algoritmi. Il magistero di Papa Leone 
entra in questa complessa questione per indicare come la gestione e il 
governo degli algoritmi non rispondono ad un meccanismo democratico. La 
riflessione in questo campo è obbligatoria, urgente e dirimente per il futuro 
dell’umanità stessa. 

Sicuramente l’Enciclica papale susciterà un ampio dibattito mondiale ma, in 
ogni caso, fa presente la necessità di vigilare su ciò che ci aspetta e prospettare 
un confronto fruttuoso su queste tematiche complesse, ma decisive per il 
futuro. 

L’accento papale è sull’affermazione che affettività, moralità e relazione 
hanno una rilevanza operativa che deve essere salvaguardata rispetto alla logica dell’efficienza e del 
controllo come misura esclusiva del reale.  

Bisognerebbe immaginare l’applicazione di questi principi nel campo umano, sociale e sanitario per 
comprenderne la portata e l’influenza radicale da essi esercitata. 

Credo debbano essere prima di tutto i giovani a conoscere il testo papale, ad approfondirlo e fare 
proposte perché susciti un dibattito fruttuoso e produca riflessioni appropriate per il futuro 
dell’umanità: buona lettura a tutti.      LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 31 MAGGIO               
 SANTISSIMA TRINITA’  

Solennità - Liturgia  
delle ore propria 

 Es 3,1-15; Sal 67; Rm 8,14-17;  
Gv 16,12-15 
 

LUNEDI’ 1 GIUGNO                       
 Liturgia delle ore  

prima   settimana 
 S. Giustino, martire 
 Es 3,7-12; Sal 102;    
Lc 4,14-16.22-24 

MARTEDI’ 2 GIUGNO                 
Es 6,29-7,10; Sal 104; Lc 4,25-30 
 

MERCOLEDI’ 3 GIUGNO           
S.Carlo Lwanga e compagni,  
martiri 
  Es 11,1-9; Sal 77; Lc 4,38-41 
 

GIOVEDI’ 4 GIUGNO             
 SS. CORPO E SANGUE DI 
CRISTO  

Solennità - Liturgia  
delle ore propria 

 Dt 8, 2.-3. 14b-16a;  Sal 147; 
1Cor 10, 16-17; Gv 6,51-58 
 

VENERDI’  5 GIUGNO                        
S. Bonifacio, vescovo e martire 
 Es 12,29-36; Sal 104; Lc 4, 42-44 

SABATO 6 GIUGNO  
 Lv 12,1-8; Sal 94; Gal 4,1-5;  
Lc 2,22-32 
 

DOMENICA  7 GIUGNO          
 II DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE  
Liturgia delle ore  
seconda settimana 

 Sir 17,1-4.6-11b.12-14; Sal 103;  
Rm 1,22-25.28-32;  
 Mt 5,2.43-48 

Il Padre rivelato 
dal Figlio  
e dallo Spirito  
Gv 16,12-15 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 20 – 31 Maggio 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

DOMENICA 31 maggio -  
    SOLENNITA’ DELLA TRINITA’ 
 Ore 10,30 - S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO  
    PRIMA COMUNIONE 
 

Martedì   2  giugno ore 8,30 Santa Messa 
 

Giovedì 4 ore 15,30  Prepariamo tutto per l’Oratorio Feriale 
 

Sabato  6  ore 18,00 Santa Messa vigiliare 
 

DOMENICA 7 giugno -  
   SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
 Ore 10,30 - Santa Messa 
  Mandato agli Animatori dell’Oratorio Feriale 
 

 Alle ore 20,30 - Ritrovo in Piazza della Chiesa  
e alle 20,45 partenza della Processione Solenne del Corpus 
Domini di tutta la città, fino a Piazza Maggiolini. 
Partecipiamo tutti e diamo la disponibilità per portare il 
baldacchino. 
 
 

Ultimi giorni per le iscrizioni all’Oratorio Feriale 
 Iscriversi per gli anniversari di Matrimonio di Domenica 
 13 settembre 
 

Sono pronte da distribuire le buste per la Sagra.  
Non verranno raccolte, 

ma invitiamo a portarle in Chiesa 

Venerdì 5 giugno 

 Al termine delle S. Messe 7.00 e 8.30  

  Adorazione Eucaristica 
 

Domenica 7 giugno 

 Buste Pro Opere parrocchiali 

 Battesimi Comunitari 

 SOLENNITA’  DEL CORPUS DOMINI 

 Ore 20.30 - ritrovo nella parrocchia di S. Lorenzo  

 Ore 21.00 -  Solenne Processione per via Manara, 

P.zza Libertà, via Mameli e arrivo in p.zza Maggiolini. 
 

Lunedì 8 giugno 

 Ore 21.00 - S. Messa Trigesimo defunti mesi di aprile 

e maggio 

FESTA  PATRONALE  
 

dei SANTI GERVASO e 
PROTASO DOMENICA  

 

1 4 GIUGNO  
 

Sante Messe: 8.30 - 10.30  Messa Solenne -  
        ore 18.00 
Lunedì 15 giugno  
 Ore 20.30 - santa Messa solenne in cui ricordiamo 
gli anniversari di Sacerdozio dei preti nativi delle 
parrocchie della Comunità Pastorale e di coloro che 
hanno esercitato il ministero in città. 
 

Festeggeranno: 
  

 don Maurilio Frigerio  nel XLV anniv. Ord. Sac 

 don Felice Noè   nel LV    anniv. Ord. Sac 

 don Giacinto Tunesi nel XLV anniv. Ord. Sac 

 don Luigi Pisoni  nel XXX anniv. Ord. Sac 

 don Diego Crivelli nel XXV anniv. Ord. Sac 

 don Diego Marostica nel V       anniv. Ord. Sac 

 don Davide Serra nel  nel V       anniv. Ord. Sac  

 

           del  

 

  Corpus  
 

                                Domini 

Solennità  

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

FESTA PATRONALE: 1625 - 2026 = 400 anni di Comunità 

 

   ore 11.00 Eucarestia per gli Anniversari del Sacramento del Matrimonio 
  ore 12.30    Benedizioni di Moto e Auto 

Domenica 31 Maggio > Martedì 2 Giugno = Momenti serali di festa in Oratorio 

     “Guardate a Lui e sarete raggianti” 
da Martedì 9 Giugno a Venerdì 10 Luglio 2026 
per Ragazzi dalla 1a Elementare alla 3 a Media 

 

     pre-ISCRIZIONI sul sito: www.chiesadiparabiago.it (Oratorio Estivo) 
MERCOLEDÌ 3 GIUGNO (ore 21.00) 

     ISCRIZIONI IN SALONE DELL’ORATORIO 
                      È  possibile iscriversi anche Giovedì  4 e Venerdì  5 Giugno  

         dalle ore 16.00 - 18.00 presso Segreteria parrocchiale 
 

È un itinerario che ripercorrerà vita di san Francesco, il poverello di Assisi, dalla sua conversione fino al Cantico, alla Lode e al 
compimento della sua esperienza di fede. Per ogni giornata saranno offerti una parola chiave, un episodio narrativo della vita di Francesco e 
un momento di preghiera. Accanto a questa ossatura saranno proposti i giochi, i laboratori, gli immancabili canti e balli. 
 

Sabato 6 Giugno (ore 21.00) Chiesa di VILLASTANZA 

Concerto: GAUDETE! GAUDETE! Coro Ensemble con Ottoni diretti da V. Péron 
 

 

ore 20.30 - Processione del Santissimo Sacramento tra le vie di Parabiago 
                   partenza: chiesa di San Lorenzo - arrivo: piazza Maggiolini 
 

19a Edizione Wheel’s-Day 2☺26 in Oratorio 
con Ragazzi Disabili, Genitori e Volontari della Coop. La Ruota in Oratorio 

Lunedì 8 Giugno (ore 21.00) Cimitero di VILLASTANZA  
   Èucarestia per tutti i Defunti della Parrocchia 

DOMENICA 31 MAGGIO 2026 - SANTISSIMA TRINITÀ 

DOMENICA 7 GIUGNO 2026 - SS CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

CELEBRAZIONI MARIANE 
nella Chiesa Gesù Crocifisso 

VENERDI  5 GIUGNO  
ORE 21 
 
Don Massimiliano Scandroglio terrà una 
Conferenza inerente il conflitto in Pale-
stina: 
“Radici del conflitto e speranze di pace”. 
Siamo tutti invitati a partecipare presso 
il salone Paolo VI nella parrocchia Gesù 
Crocifisso in Ravello. 

DOMENICA 7 GIUGNO  
FESTA DEL CORPUS DOMINI 

 
Le S. Messe seguiranno le letture 
della Festa del Corpus Domini. 
Alla sera ci sarà la processione 
eucaristica di tutta la  Comunità 
Pastorale. Partirà dalla piazza 
della Parrocchia di S. Lorenzo e 
terminerà in piazza Maggiolini. 

GIOVEDI 4 GIUGNO 
FESTA LITURGICA   

DEL SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

Ore 8,00 S. Rosario 
Ore 8,30 S. Messa 

MARTEDI 9 GIUGNO 
INIZIO ORATORIO FERIALE 

A RAVELLO 



  

COMUNITA’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

SOSTIENI IL FONDO  

PROSSIMITA' FAMIGLIA  

Comunità Pastora le  S. Ambrogio  

 

 

Hanno donato al Fondo nel mese di maggio 
 

 Lions Parabiago Host  € 1450,00 

 In memoria di Gianna Morlacchi 

 mamma di Cristina Nebuloni € 415,00 

Iban Conto Corrente del Fondo Prossimità Famiglia: 

IT46S0840433540000000104399  

“Dio ama chi dona con gioia ” (2Cor.9,10) 

ORATORIO ESTIVO 2026 
 

 

 

• Ultima settimana di iscrizioni!        
 Per info: www.chiesadiparabiago.it   
  

• ULTIME DATE PER ISCRIVERSI: 
 Parabiago centro: 30 maggio 
 Ravello: 30 maggio  
 S. Lorenzo: 30 maggio 
 Villastanza: 5 giugno 
 

• Incontro con i GENITORI degli ANIMATORI:  
  28 maggio ore 21.00 (San Lorenzo),   
  29 maggio ore 21.00 (Ravello),    
  3 giugno ore 21.00 (Villastanza),   
  4 giugno ore 21.00 (Parabiago centro) 

 

• Chi avesse tempo/buona volontà per fare del 

volontariato durante il prossimo ORATORIO 

ESTIVO può mandare una mail all'indirizzo:  

 segreteria.orpar@gmail.com 

PELLEGRINAGGIO IN UMBRIA  

Dal 9 al 12 novembre 2026 

  minimo partecipanti 40 persone € 650,00 -        
Camera singola € 100,00  

Informazioni e iscrizioni  
 programma dettagliato  

entro il 7 Giugno  
in segreteria parrocchiale: tel. 0331 551324  
oppure mail: serviziparrocchiali@libero.it 
ad esaurimento posti versando acconto € 200,00 

VIAGGIO IN SLOVENIA E ISTRIA    
DAL 25 AL 29 AGOSTO 

Informazioni e iscrizioni entro il 7 Giugno 
 

in segreteria parrocchiale: tel. 0331 551324   
oppure mail: serviziparrocchiali@libero.it 

ad esaurimento posti versando acconto € 250,00 
 

Quota di partecipazione  

 minimo 40 partecipanti € 1.020,00 

 minimo 50 partecipanti € 970,00 

 Camera singola € 290,00 
 

IBAN IT83V0306909606100000071945 
 

Parrocchia SS. Gervaso e Protaso  
piazza Maggiolini, 18 Parabiago 

Anche quest'anno siamo pronti per partire per 

 Sant'Antonio di Mavignola  
 (tra Pinzolo e  Madonna di Campiglio)  
per vivere  un'esperienza di vita comunitaria, 
passeggiate, mangiate e vita all'aria 
aperta. 
Nel periodo dall'8 al 15 agosto in una 
fantastica baita immersa nella natura.  
Aspettiamo famiglie, nonni, nipoti e 
chiunque abbia voglia di stare bene insieme. 
Per informazioni scrivete a Cristina 3292420549 

Lunedì 8/6 alle 21.00 serata informativa 
per la vacanza in baita a Pinzolo.  
 
Chi fosse interessato può partecipare anche solo 
per dare un'occhiata al nostro divertimento 
condiviso, vi aspettiamo al bar dell'oratorio. 
 

Per informazioni scrivete a Cristina 3292420549 
 Grazie mille 

http://www.chiesadiparabiago.it/
mailto:segreteria.orpar@gmail.com
mailto:serviziparrocchiali@libero.it
mailto:serviziparrocchiali@libero.it


VANGELO DI MARCO   Mc 9,38-50 

Con commenti di Papa Francesco  

 

38Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e 

volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». 39Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché 

non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: 40chi 

non è contro di noi è per noi. 

41 Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in 

verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 

 

I discepoli di Gesù avevano visto che un uomo, il quale non faceva parte del gruppo dei 

seguaci di Gesù, scacciava i demoni nel nome di Gesù, e perciò volevano proibirglielo. Giovanni, 

con l'entusiasmo zelante tipico dei giovani, riferisce la cosa al Maestro cercando il suo 

appoggio; ma Gesù, al contrario, risponde: «Non glielo impedite, perché non c'è nessuno che 

faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è 

per noi» (vv. 39-40).  

Giovanni e gli altri discepoli manifestano un atteggiamento di chiusura davanti a un 

avvenimento che non rientra nei loro schemi, in questo caso l'azione, pur buona, di una persona 

"esterna" alla cerchia dei seguaci. Invece Gesù appare molto libero, pienamente aperto alla 

libertà dello Spirito di Dio, che nella sua azione non è limitato da alcun confine e da alcun 

recinto. Gesù vuole educare i suoi discepoli, anche noi oggi, a questa libertà interiore. 

 

Ci fa bene riflettere su questo episodio, e fare un po' di esame di coscienza. L'atteggiamento dei 

discepoli di Gesù è molto comune, e lo possiamo riscontrare nelle comunità cristiane di tutti i 

tempi, probabilmente anche in noi stessi. C'è come il timore della "concorrenza", che qualcuno 

possa sottrarre nuovi seguaci, e allora non si riesce ad apprezzare il bene che gli altri fanno: 

non va bene perché "non è dei nostri", si dice. E’ una forma di autoreferenzialità. Anzi, qui c'è la 

radice del proselitismo. E la Chiesa — diceva papa Benedetto — non cresce per proselitismo, 

cresce per attrazione, cioè cresce per la testimonianza data agli altri con la forza dello Spirito 

Santo. 

La grande libertà di Dio nel donarsi a noi costituisce una sfida e una esortazione a modificare i 

nostri atteggiamenti e i nostri rapporti. E’ l'invito che ci rivolge Gesù oggi. Egli ci chiama a non 

pensare secondo le categorie di "amico/nemico", "noi/loro", "chi è dentro/chi è fuori", “mio/tuo", 

ma ad andare oltre, ad aprire il cuore per poter riconoscere la sua presenza e l'azione di Dio 

anche in ambiti insoliti e imprevedibili e in persone che non fanno parte della nostra cerchia. Si 

tratta di essere attenti più alla genuinità del bene, del bello e del vero che viene compiuto, che 

non al nome e alla provenienza di chi lo compie. E invece di giudicare gli altri, dobbiamo 

esaminare noi stessi, e "tagliare" senza compromessi tutto ciò che può scandalizzare le 

persone più deboli nella fede.  

26 



NEL BUIO UNA LUCE SPLENDIDA E INASPETTATA 
 
Davide Cavallo, lo studente 22enne vittima a Milano il 12 ottobre 2025 di un 
accoltellamento, e di un violento pestaggio da parte di cinque ragazzi, che gli ha provocato 
una lesione midollare permanente, ha abbracciato in aula due dei suoi aggressori.  
 

Prima della lettura della sentenza lo studente Davide Cavallo ha abbracciato due suoi 
Aggressori e uno degli Imputati gli detto: «Potresti essere mio fratello, mi sento in colpa», 
consegnandogli una lettera di scuse durante un colloquio in aula. 
 
Un gesto di riconciliazione che ha colpito i suoi avvocati, che pure conoscono il carattere, la 
mitezza e la moralità del 22enne studente della Bocconi.  
 

Il 12 maggio scorso infatti Davide Cavallo aveva scritto una lettera aperta, pubblicata su 
Avvenire, in cui raccontava lo choc del risveglio in Ospedale, nel reparto di Rianimazione, il 
calvario delle medicazioni e la fatica di doversi rimettere in piedi in qualche modo, ma 
esprimendo sempre compassione per i suoi aggressori: «Abbiate pietà di voi stessi, non 
lasciatevi definire da quello che è successo. Non siete perduti. Potete fare ancora tante cose 
belle nella vita. Non smettete di crederci, io con voi».  
 

Tutto ciò nello sforzo di comprendere l’assurdità di quello che gli era accaduto: «Io fino a ieri 
ero voi. Ciascuno di voi. Non ero diverso. Fino a ieri camminavo per la strada, cantando, 
andando al parco, mi svegliavo, col sorriso o meno e vivevo la mia vita. Fino a ieri tutto era 
“normale”, scontato, abitavo il mio corpo e non pensavo alle cose a cui penso oggi. Nessuno 
mi aveva detto che sarei finito così: un giorno ti svegli, la tua vita è cambiata e non puoi farci 
nulla».  
 

Ieri Davide Cavallo si è rimesso in piedi, ha indossato un ciondolo con un cuore bianco e, 
aiutandosi con le stampelle, è andato seguire, accompagnato dai genitori, il processo in 
Tribunale, con rito abbreviato. 
 

Il Pubblico Ministero aveva chiesto 12 anni per Alessandro Chiani, che ha sferrato la coltellata, 
e 10 anni per Atia, che quella notte fece da palo al gruppo.  
Il Giudice di Milano nella sentenza ha aumentato la pena per il primo dei due imputati, 
portandola a 20 anni per tentato omicidio e rapina. 
 

Una sentenza quindi particolarmente dura, che forse vuole anche punire la gravità del fatto 
commesso con motivazioni pretestuose - una rapina da 50 euro dopo avergli chiesto una 
sigaretta -, nonché la iniziale mancanza di pentimento mostrata dagli aggressori i quali, 
intercettati, si scambiavano messaggi come: «speriamo che muoia, così non parla», oltreché 
la diffusione dei coltelli tra i giovanissimi.  
 

Quando ha sentito pronunciare «20 anni di reclusione», Davide Cavallo è rimasto spaesato. 
«Ma sono tanti!», ha commentato. Poi si è seduto, si è coperto il volto con le mani ed è 
scoppiato in un pianto  Per lui era una pena troppo severa 
«Ho perso le gambe, non la voglia di vivere. Ai ragazzi che mi hanno accoltellato dico: non 
siete perduti» 


